
Una chiesa, una liturgia 
LIBRETTO DELLA MESSA 

Chiesa di Sala Bolognese 

Antifona di Ingresso. Salmo 80 

 

Kyrie eleison 

 

Colletta (MR cei 1053) 
Signore, che ci hai radunati intorno al tuo altare  
per offrirti il sacrificio della nuova alleanza, purifica i nostri cuori, 
perché alla cena dell’Agnello possiamo pregustare la Pasqua eterna 
della Gerusalemme del cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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LEZIONARIO 
Prima lettura 

Voi vi siete accostati al sangue purificatore, che è più eloquente di quello di Abele.  
Dalla lettera agli Ebrei (12, 18-19.22-24) 

Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco 
ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di tromba e a 
suono di parole, mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di 

non rivolgere più a loro la parola. 

Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla Ge-
rusalemme celeste e a migliaia di angeli, al- l’adunanza festosa e all’assem-
blea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e 
agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova, e al 
sangue purificatore, che è più eloquente di quello di Abele.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale. Dal Salmo 33 
Ritornello 

 
Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore:  
i poveri ascoltino e si rallegrino. R.  
Magnificate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto  
e da ogni mia paura mi ha liberato. R. 
Guardate a lui e sarete raggianti,  
i vostri volti non dovranno arrossire.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo salva da tutte le sue angosce. R. 
L’angelo del Signore si accampa  
attorno a quelli che lo temono, e li libera.  
Gustate e vedete com’è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia. R. 
Temete il Signore, suoi santi:  
nulla manca a coloro che lo temono. 
I leoni sono miseri e affamati,  
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. R. 
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Canto al Vangelo 

 
Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi,  
prima della mia passione, dice il Signore. R. 

Il pane che noi spezziamo,  
è comunione con il corpo di Cristo. R. 

Il calice della benedizione che noi benediciamo,  
è comunione con il sangue di Cristo. R. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue  
rimane in me e io in lui, dice il Signore. R. 

Vangelo 
Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue 

†Dal Vangelo secondo Marco 
14,12-16.22-26 

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli 
dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa 
mangiare la Pasqua?».  

Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro«Andate in città e vi 
verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguìtelo. Là dove entre-
rà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io 
possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano 
superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì pre- parate la cena per 
noi».  

I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e 
prepararono la Pasqua.  
E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice 
e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio 
sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non 
berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel 
regno di Dio».  

Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.  

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Omelia 
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Preghiera dei fedeli 

Canto di offertorio. Salmo 77 

 

  

3. Ho comandato alle nubi, Ho comandato alle nubi,  
aprii le porte al cielo, aprii le porte al cielo. 
4. Piovve la manna per cibo, piovve la manna per cibo,  
venne dal cielo il pane. venne dal cielo il pane. 

5. Questo è il pane degli angeli, questo è il pane degli angeli,  
che porta ogni dolcezza. che porta ogni dolcezza. 
6. Questo è il pane dei figli, questo è il pane dei figli, 
pane dei pellegrini. pane dei pellegrini. 

Orazione sulle offerte 
Concedi a noi tuoi fedeli, o Padre, 
di partecipare con viva fede ai santi misteri,  
poiché, ogni volta che celebriamo  
questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, 
si compie l’opera della nostra redenzione. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Preghiera eucaristica III. Prefazio dell’Eucaristia II 

  

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore,  
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore nostro. 

Nell’ultima Cena con i suoi apostoli, 
egli volle perpetuare nei secoli 
il memoriale di salvezza della sua croce, 
e si offrì a te, Agnello senza macchia,  
lode perfetta e sacrificio a te gradito. 

In questo grande mistero tu nutri e santifichi i tuoi fedeli,  
perché l’umanità, diffusa su tutta la terra, 
sia illuminata dall’unica fede 
e riunita dall’unico amore. 

E noi ci accostiamo a questo santo convito,  
perché l’effusione del tuo Spirito 
ci trasformi a immagine della tua gloria.  

Per questo mistero di salvezza, 
il cielo e la terra si uniscono 
in un cantico nuovo di adorazione e di lode;  
e noi, con tutte le schiere degli angeli,  
proclamiamo senza fine la tua gloria: 
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Santo  

  

Anamnesi 

  

Dossologia 
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Padre nostro 

  

A conclusione dell’embolismo 

  

Agnello di Dio 
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Antifona alla comunione 
Antifona 

 

Dopo la comunione (MR p. 924) 
O Padre, per la partecipazione a questo sacrificio 
che il tuo Figlio ci ha comandato di offrire in sua memoria,  
fa’ di tutti noi, uniti a lui, un’offerta perenne per la tua gloria.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Canto finale 
Ritornello 

 
1. Sia lode a te! Cuore di Dio, con il tuo Sangue lavi ogni colpa, 
torna a sperare l’uomo che muore. Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! R. 

2. Sia lode a te! Vita del mondo, umile Servo fino alla morte, 
doni alla storia nuovo futuro. Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! R. 

3. Sia lode a te! Pietra angolare, seme nascosto, stella nel buio: 
in nessun altro il mondo si salva. Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! R. 

4.Sia lode a te! Grande Pastore, guidi il tuo gregge per vie sicure 
alle sorgenti dell'acqua viva. Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia! R. 

Ritornello
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